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Un numern G - Lenteuiml

Il \pl.lbbhcu grdssoluno ér superﬁ-
.-c:gilel&wnmasloa mtdnhio. ,Non! sa-:
‘peva taccapezzarsi :Come mai una’
rivoluzion& cosi improvvisd ? Improv-

_ visa:uncorno | -Sonpi di-cinquan-.
. *fanni-.che il popolia u[l'l.lSSD lotta
‘acuumtamenle contro:la a im-_.
“perante, (I marfifi- délla’ :hg% russa
. miglisia.

*Chi néri ricorda le g;oma!é fosse

57 E cl'n -non ncorda la

“La guerra ha”

I"rttmo della rivoluziode, » = " :

“In “un’ ambiente  doye le fibere
energie erano compresse ¢, la sefe
© della liberta aveva raggiunfo il pa-
"_rossismo, i moti scoppiali ‘a ‘Mosca
. e a Piefrogrado per la’ mancanza di |
- grano, non polevano fardare a sboc-
- care jn un movimento - fravolgenle
con obbieltivi' rivoluzionari.

L’adesione dell’ esercito ha. facili-

“lato il compito.s
- * Gli' elementi conservalor, i quuh
'sognavang una rivoluzione: addome-
“slicata, -incominciano_a digrignare ¥
’ denli “perchd il mowmenlo non_ si
& arrestato al primo gradino e vuol
.. continuare a salire, Inufile. La: rivo-
~ luzione vuol essere veramenle rivo-
* luzionaria ‘e -lo sara.
"""lnlanto aﬂcndmmo la Coatlluente

I.u nvolunone russa - de\re “aver
seccalo un fantino gli-imperi: ccnirql;
quali Iemono ‘che I'esempio possa’

: proletarialo di

Non .sisa.mal. La

: g:ocoforu; spalang

- incendio ¢ euroo

-lazione che i socialisfi” dovreb!

' plu

 abb ‘iiéhib"stoppm:c
durante lo stato di guerra. E quarilo
oppidsse?l
lo 'si ~ balte. pi * facil-
ndo & debole. In fempi
forse, la rivulur.lone rebbe
: rra
n ‘era possibile : “era
arle le. porte.
La rwoluz:onc & paasnla

'L-a ri#oluh‘bn‘! 'russn uﬂrc’llern la

pnce? Crediamo :che si. Cerfo che
i_rivoluzionari non ‘lasceranno via
libera -ai fedeschi, “percht la prima

cosa. che| farebbero’ sarebbé - quella | pe
di"debellare la rivoluzione e. rimet-

fena lo czar sul frono.

-1’ rivoluzionari ~ si  difenderanno

__cosi come fecero ‘quelli’ della - Co-

mune ; ‘ma la guerra assumerd fut-

taltro aspelfo e la Pace non tnrdera ,

ad apparire- all' onzzontc
Salve.

Gravoche

[jpculcle con un cumpa no_ della fiam-
mala improvvisa, che ha diffuso il vasto

lJa gue u'n acnpplme' .
ifele, con un a!lm :omll:;guo “del-
ro, com-
plere per la pace e vi senlirete rispondere:

"0 cisenfiamo di fare la rivoluzione o

& rassegnimo alla’ guerra, in atlesa che

termini per riprendere. la nosira altivita,.
Domandate. lumi sul compilo del Dnr—

lito.dopo la guerra - e - lroverele chi vi

dira: '«Non offalicatevi a pensare. Le

conseguenze della guerra® faranno imme-
dialamente scoppiare una rivoluzione. La
rivoluzione.... appianera ogni cosa :.

. Da un eccesso all'altro.” Non ¢ di
socialisli’ questo modo’ di capire i fatti
e le siluazioni.

Prima della guerra, qu.anto era possi-
bile fare per la diffusione d¢i _principii
sotialisti,_per l'organizzaziprie socialista,
perl inlélrnuionalc socialisla, & sfato fatlo.

.Quel che  di pia non si fece @: facile
-ora lamenlare; ma per giudicare serena-

menle dobbiamo riportarci alla siluazione

-di prima della ‘guerra: ricordare quale
-era-allora la _vpolenzialitd» "del nostro

Patlito, ma soptalullo le -condizioni so
aiali nelle. quali il socialismo ' operava :

i elcm:nlo giovone“ignoralo da tanla parle

elle - ‘masse, in un regime avnlgenlui
nella sua piena espressione. E non d

biamo dimenticare chie se anche la nostra
volonta avesse poluto compiere_sforzi di

propaganda; e di organizzazione quintupli |~

di quelli_compiuli, - non avrebbe “potute
trionfare nell'ambicnte borghese, ancora

+ falto solido c possente

osi come non ' dobbipmo 5marrlr¢ |l
senso. della’ realld’ nel giudicare l'opera

~nosira-e-le-sue. conseguenze sui falli‘che..
-sono ‘nolura del sisfema. borghese _capi.

o non’ anmm im ulr{d:n'lc. ma nel
ida periodo’ delld sua:'vila; non
!nmo:perde;e la. ﬁdunu nell'opera
ogni_ giorno, ‘dijogni ora. B!
rei’ I.I ddemmu

vi senlirele riq nd:rc.-

facciamo fa | ..

1isti 77107 penst ehe (anto ! tuli a 'l'aﬂe
affrellare- la pqch: ' Affrellare’ la’ pace non
per semplice .pa 0. bensi per ragionl
~sotlaliste, Aff fn pace ‘non conm
fulli i ‘mezzi, awcd mezzi iehie 8inspl
rano, al nostro” ero socialisla. Affret-
farc 16 pace: &crc & sia affreltslo il “ni-
“lorio di quella’cerla normalild di am-
bieate nella; 3 & consentita Ja- libera
“eaplicazione ‘nosira ai{hﬂ;ﬁ di socia-
listi internaziopalisti; Per “un senliménlo™
- beninteso di {iftanitd ‘per il. guale ‘pian’
'gwrno {ente vitlimg immolate 5 Marle —
r lo noslra ansia di riprendere le file
-infrante dell'lhleffintionale. ricomporle In
modo piit sicuro ;- di- riprendere la - lolla
conlro il sistema carico di fanfe  colpe
senza dntgﬁ mal juattiere, anche facendo
leva sull'enormie delitlo compiulo...:

E come affretlare | pace ? Ho  dello
modestamente il mio pensiero ai rappre-
sentanli delle Sezionl Socialisle di ‘questa

ovlacin in un. recente Convegno, ¢ qui

r[ lerei se non mi seccasse lavorare

r:cemum 'Dird, almeno, che i re-
'spnnabblll della polilica di: guerra non
possono essere, nion sono cerfo  indiffe-
renti di fronte all’ opera noslra sehbene
floi ‘siamo una 'Mminoranza minuscola, seb-
bene lo Stalo siasi rivelalo piu- possente_
di quanlo. lorse si previde. Quando -io
sollevo un peso’con una leva non posso
Irascurare la mis(enm del o - punto
d'appoggio. - .

Questo p:r n}n. pes la sr!uunonc che
volge

e e

E poi? dapq da- guerm 24"
La rivoluzione appianicra tullo ? lo
nort mi sen u “edcludere cht “duranle

cmmgg

fine iona.ﬁslu Non esaurirsi — dico —
nell'invocare la mo[me come Imfal—
libile' Dislcamara ‘per Je ‘malaltic sociali,
ma' beasi - operare, operare inslancabil-’
menle alla preparazione ‘delle falangi_ so-
cialiste, ‘alla divulgazione del pensiero
a.alla conquisla di ~posizioni.

che ‘servano come punti, di appoggio <
di irra ne. affinché non ci si lrovi
lnfﬂ'iéri'-i!} grande compilo nei momenti
Non allendere — colle dita . solleli-
canli Lombellico — gli eventi. 'Ma agire
con ogni possa nei periodi in cui- matu-

rano i falti nuovi. agire per essere in’

grado di influire sui falli nnovi che ma-
lureranno.

Mamu dammi :f sofef E [linvoca-
zione slrazianle del iglio ridollo un cencio
dal ferribile male emdrfa!o dal” padre.
La madre piange loffirals dal dolore e
il figlio agonizts inchiodalo sulla poltrona
Iam:!ando o .sguardd uupp!rr:ﬁerok af
.!ofc reslio @ ‘comparire. :

“Ho davanti gli occhi Iz spdren!mk
fragedlq di’ “Ibsen ¢ non riesco ed allon-
tanarla.

Quale apalogm ab ano: gli " Spelfri.
to!!a griem non 59" fj'e Sfa di  fal{o
—dse -piti- fermo Tallenzione _sul qupdm
“della h?adrf s!razm!a e del b'glm agamx—
zanfe,

l_tl mezzo ul frﬂluono dci lamtnii e
"del broatolil, tra il felore che vi manliene
un focolare di Innumerevoli piaghe, in uno
sfondo di caverna, popolato da uns vita
conflusa ¢ ininfelliggibile; cerco-a - fulla
prima’ di orizzontarmi. Deboli famme di
¢andela Jucono'lungo I'antro, dove frugano
la lenebra sol dove la forano. Nel fondo,

~lonlano, come all'imbocco di un carcere,

eppare la vega luce del giormo che per-
metle di scorgerecome da uno spiraglio,

dei grandi oggelli allineali lungo il corri- |

.doio; sono delle letlighe basse come fe-
relri. Poi si intravvedono, allorno ¢ ol
disopra, delle, ombre profese ¢ spezzate
che si muoveno, ¢ poi, conlro i muri un
brulichio di file e di grappoli di spetiri.

Mi vorgd Dal lalo opposto a -quello
dal quale fltra’la” lice lontana, una calca
preme davenli & una fela di tenda fesa
dalla volla al suolo. Essa forma un ri-
dollo dal '‘quale fraspare la luce alfraverso
il tessulo'di ocra,- che pare olesto. In

. queslo ridotlo, alla luce di una lampada
ad acetilene, si fenno le iniezioni anfife- .|

taniche. Quando la lela si solleva per fare
uscire ¢ per fare enlrare qualcuno, si
chiazzano brulalmenle di luce gli obifi
sl{olionah e cenciosi dei feriti che aspel-
fano la punlura e. piegali dal soffiffo
basso, seduli. inginocchiali o strisciando,
si splngmo per non pcrdcrc 1| Iumn o

e dcgh uomini sangumnal: sono Itmbili
da inghioltire. .
Mi tiro in disparle, ¢ cerco allrove
dove collocarmi. dove sedermi Ml feccio
innanzi un poco, a ténloni. sempre pu:gslo

* rannicchialo, ¢on le mani prolese.

Una pipa che un fumalore accende mi
fa vedere davanli a me un banco cerico
di esseri. .

" Uno di essi, ‘d'un lrallo. grida. si_sol-
leva a mela e siede. Il suo vicino, che
ha il cappotlo stracciato ¢ la [cs[a nuda
lo' g‘unr&a e'gli dice : ;

=2 Perché desolarti cosil— --

E Tripete quesia frase pii volle: a caso,
con gli occhi fissi davanti a &, le ‘mani
sui ginocchi.

Un giovane sedulo in, mezzo al banco
pala da sols.' Dice che ¢ avialore. Ha
delle brucialure'in un fanco’e nel. viso.
Conlinva ‘a bruciare: ‘nella febbm. e gl
sembra di essere’ morso ancora “dalle

_fiamme acute che sprizzano dal molore.

E borbolla: aGo!.f il l.r'n'j.’ pol:
es! avec nous !

Uné zudvo; col braccio al collo, e ‘ché
piegalo da un Jalo ‘porla la ‘ sua 'spalld
‘come un- I'urdcl[o accascianle, si- volge
a lui: t
= Tu sel Iamlore r:he

lngu:

cndulo.

:] ro? )
T H_'_fl_o vedulc f]e"e oosc dsponde.

Iaua!om ‘penosamenle.” . _
— Anch’io ne_ho vqlel ln{trmmpc il

soldalo Ce n'e " che-, m&!cmbbeto e ali
s¢_avessero visto quel che ho :mlulo.io._

<= Vienfia: sedere! qui, mhi sdice Uno

Jo. sono smdaco del mio: pauu
uno dei sedul, 'ma quando vi 1§
nessuno mi riconoscera, lanlo Tus
soné slato friste. et

— Son quaﬂr ore. che wno ai neer

mmd:canlc dolla mano Irepuiant: con
fesla rossa. ¢ la schiena curva,

il casco sulle glmchu coime, uns | 5o
della pa]pul.anle ;

— Sai, si aspella’ di._essere qvamﬂ,
mi fa sapere un grosso ferito che ansima;
fraspira; come- st—boihssc. ed ha i baffi s
pendenti come se fossero rnuw scollﬁl
*dell’'umidita della faccia. -

Presenta . due larghi  occhi .l:ppad:i.
non si vede la sua ferita,

— Fa Jo sfesso, dice un alira, Tu‘iﬂ
i feriti dells brigeta vengono ad an
chiarsi ‘qui uno dopo ['sliro, senza confar
quelli che v:ngcmo da altri corpi. DI,
guerda qui.... & questd buco la casselfa
per le immondizie di fulla fa bnge‘lf.l;

MG mlel dice.
essere invisibile. -

— Perchi desolarti coaﬂ
tro. mcchmn!m!e :
d&UM pausa dl aluuio L' “

'.pcr la giganlesca afezza

nol ln colufe, hj‘“

di quelli del banco; faeeidomi poato Sm" i miei

ferito -

£ I'ip&l‘h" 3 ; » i
rd | = Allora scl.peggno d\e &niou Sib ;
d.u\ i oo 7 AL ; ¥




E .che un. w!o Dln
:"i‘d_el_l

<)-appannali, lo’mi

51 Ha dovulo ‘es

| “dello che
ysrisbre i

ibn gemilo s1/E

po oli dl ingoium. I3 comel
; — 5i;: disse’ Javialore, | 7
Nnn '-'

e : fg'lli, ‘diftess,
'-_lu'aentro ‘mi. moslrd luomo dagii occhi | &7 QAAF
nando, sl, midoman-.{| © TLt- T S

doicome hanno, faflo.a - porlarli: fin...13.-.

uri* ¢ magri. ~che. si
“due‘ubbrla\thl ghrriva-
: it

";'f\fec;:hlo mio, ﬁnwa di rucconlue
uno’ deidis. siamo rimasli- in :quel “bu-}
fi dlmrtf. flte;gipr, {

per- rispoaiu. splcgu
!ern!:o*uwva avato il colera:, %
Ah; B uqsr .ﬁqdu:mr cosa )
> il i coli iche qh.l

st Epum ringho '

accdnnivaa cereard chlafk‘del gih -

{uco‘ kn chsa’ pensa 'ques(o >
re-che &con:. tulli?l-'-‘er\-

tulli =
i g’é‘;::ﬁ.:*? i

-:aﬂ'allb, vﬁl it abg iDic
alla ‘letliga, ‘e per

‘un i.sjanlr:rnli'ln a_ ne s:!crmo cnrhg

nusllln.no i ddln pmdunone

. deve nesure ad aﬂ'q-qurg i

inlende chc il rmghommtnlo
a_difesa morale .della. donna
'tu'l' *dovere di fmnfe uﬂa

ame. il soﬂ'e-
gn l'a!c_gnamc

da tornp!ere e corag-
ne | ai l:om_porlmh il

'fggname apostolo. corre tra _lé mani dn

'ralrlu del’ \'r'a'i_hlc"f

_Iquelle di un altro. ai bs \

- vengonu decisamente.

'dmn,irsi dej beni’ ﬂ:i ricchi 5.

) lribunnle di Como, ove, éccanto ad umili
< Opgtaie imslnci dai 15 af'18%ammi’ ﬂgu‘rdnu

; mmp:m

~%Vol " vi ' trovate  “ancora davanti:

de! cnnlo dc]la ;aquene
dell’Alic ‘Milanese, i !a.voralon ele la\ro-

"d Lo stu enlo del Iavoro nel[e rruu'u
dei ‘redenti>. " -
E canlarldu I' frlno d:i lavoratcri, a frolte
le. donne escond’ dagli stabilimenti.
Qu:lle di uno alnbllirnentu chiamuno

Scoppiano scioperi ¢he impegnano cen--
linaia e £enlinaia. di- opesale,

‘Il ¢ontagio & generale : non. vié pnm
del circondario- che non ne sia: tocco.
" Ma' la polizia ¢ la-magistratura - Inler- -

1.1 processi_ isolati ’ conlro .Alesini -non
hnsinno. blsognn colpire in rnodo piit
vasfo se si viiol ‘svellere la mala p:anln

Un rappor{oji gueslura. dell epoca
dice: « che’ leshmoni occulli mlcura‘no )
‘che =| ordmnvgnp del molli per impa-

In un: clamoroso processb svo[(osn ul

I"compagni’z Alesini; ‘Mauri Brisa Sal-
vatore, rdsa Luigli e Buralti,-il: P-:M
::Ponli.—.: 0. di- Hﬂk)—.ﬂfm

al urall escldama

»tlucl]u ferribile associazione clhesl d1iama

Iin,le_rnnionale id quale. v

'Iﬂdhﬂe la Iom di&ccsq o

de: wg:ff e_smm cusfo

Jla : necessita . di. argal '-_Ia‘" i
socield da ‘gente s qe{asfo. _r[’;rolgen&o,:i_

pagni . dells .Sethne\.Socfam{a

'.'se;'."ft St convoca’ da .Sesznc per
drgcu(cm w‘(a :que.s!:om i parflfo

widl &' capo'dl ndf!a. _'
c(ne Ja_ mancb,g;{za di m!ervgayf .non -
“che' fali” que.s!}an m _r:-"

consenfe quélla: amp:ezz‘i"
e o |

'dcfrﬁe}'{izr’om c!:e
bem vmmfareicd Jmpegncm {aﬂ; _g.-":
r’scn!{: a! Partifo. "
fn un ma}nén{o cp:pe que,sr‘o

-oloro: cﬁe. hianno . la: foduna i

nmﬁnerc fé fam
doviehbero d

ef{'accame

daﬂq guerm

“sua- vifa; ancﬁe per dfmns(r&re ai

nds!n cam})aqu forzafameﬂfe &s-

pafr;momo d’eﬂe ‘no-

s!re idee. e\HeHe m:s!ne is!rfuzrom
ha dvbfo nér 5 rfmasfr

(ram

4.3 .propr.ro cosf ’La

r.m.sg_(g‘:.tn'e.-urlrm&r' d: noi se aa'a_q:a(c

“nei’ comodi ‘e - morbidi’ guanciali

dell indiffetenza? dell’ a.ssen!cfsmo

éH i‘m fasm‘affb che, sug

pocﬁ: che sono. alla-direzione ¢ def

h’ds!n{ .movﬂh&qfo gravas}e’ﬂ jondo’
:Javo dellé mspéniab:ﬁfa

maggfor comprens:

che’'il .Parlifo "impone a krﬂf i sda;
aderenfi. Non basfa esser munili
della fessera e pagare regolar- |’
ifienfe Je: quofe."'m&" Ve doveroso

. par{qcrpare a fuffe {e mamfesfa-

zioni-che danno™

" Partifa. I Parfifo Socraf:sr’a é \un

Pariifo di' baflaglia ea' in ogni suo
isctitlo a'eve avere nn mrﬁr’e fcde!c
e eoragg:oso R

A cﬁ: for:ca il r;cﬁmmo.

Sezume‘ Sacmllsia_

" Per domam Bera, Suba!u, alle ore
'20.30 ‘2-nuovamenie mvoca‘lu I'assem-

. blea della Seziong, SquH.u!a per diz'

mtene il seguen!e
Qrdlne del qurnu i

2. Questione Tﬂkﬂqrelﬁ.
'3, hﬁnmmn del. rappuuhnle al Con-

r vem,‘pmvindele.

d'{!;‘ prova -di: maggior:
a! ' Pan‘rfo‘ d’ovreb i

CJ] impiegati rciamai

A | ahpmd‘n ‘fissate dal
1. Comnnicaunm del gumla(o. o

— comcnos!r abi- | Fariol
r';:dmc — cﬁ:aramcnfc., egregi camu' :

b mu =k 0,_—;- 8!0“»1“ i du u,xlh :

s.ml .;yr 4 '|'

phius Decessith. Termin’i dréonfron-. 2

o prmw tﬂmastre {914 — prlmo
trimetre’ 1917, Ve

“Dallo specohiettoevinoesi obe le
perceatueli di rincaro sono sltigsime,
& glidunipnti di salario pttebuti non
bagt-alm Terto a sompenkarle, |

I ualnn s0u0 Bfati sumentsti. d-l
20 per: nanto iiviveri:sopo cresciuti
delh Perconpusla dl.cui a]lu tabella=|-
-ohe: notm pubblichiamo: Il bilancio
da]la famiglie| operaie & m pbrdlu
e.in perdita graves oL

Gli ,induastriali. si- preparino - ad
nocordnre ‘qunluha altrn attmento /di
aalurlo 978 3

banadi frnm
n nisto
Karina. me]g
ﬁ!‘_’_— .

ii

’den‘mik fiostia Uﬂi“mi&.
Pap aré 11 ptﬂtblmhlta' prof Ettnra
Bolroni/ di Venssis' is: tentito die
lhteresunte‘mnfe:‘éuta con proiemo- il
£i sl +uLo spleudém e In. iiouiﬂ fll

Quanu a'un- alle ore i!l preo:sa

2l Iema della cnnl'ercnu lnddh
M&mna&mhuhe“kﬂaﬂu&
del ‘Lavoro, chie'dl; wmpmopro[.ﬂa{
faele Pirro.-{erra “domenica.-25 corr.
alle ore 'l.".ndulone della- Cmen
dd Lavom.mrpmzuﬁ Mmh 5.

¥ minimo: di salauo

Quella qel m:mma i :a!arm s tine
questwne che deve - rmbumtu ls
mpssima ‘sttenzions dei nostri openl

Llrdo o pano
Bnlame cotto

v orudo
Salu & 3

Sapona -
Zucchero - -
muiva

Caffa

" Olio. lll.m J 180 n

Medm epprou&naﬂm degii aumenfi

- “Pans, pasta e cereali 40°, 8t

Tattioini -+ ...~ 60

Sslmm 120 -

Colomah <100 n

UH mmwmhm

) 7 dltu Troldl 8 Pom s: en
nﬁutna di pagare quells parte di
decreto. luogo-
_tenenziale ad un’suo: lmplodaw. A
“nulla’valsero richiam? amichevoli
dell'UfBélp m ﬂnwlpnla del Lavoro s
“rimuovere In dma. dnlla sun lngins_

tessili e che quanto prime le nostrs

orgtmuulonl doyranno, lﬂ'ggp_tu'e B il

“risolvere.

A differenzs di molte altre 1ndu-
strie, come In poligrafice, 1 metal-
lurgica ece., In :ndnstru tessile: non :
assicura all'opersio un quantum, di
g'uldlguo giurniliero. L’oponw, 0.
meglio lopann tessile, non ha up

'sﬂlmo garantito, Eslrpngn, 00N UOs -

diminusione_di guldl.gﬁo, gli incon-

venlemhv—d possono w.mﬂu.lre in _"

uno nubllimeuto quando il normlla

.fnnmonlmenm dl questi, per ragioni

dtrerse, vie manwo :

. Difettino le\materie prime, vi tisnp
delle lmperfe:l ni nrl mloobmlno,
si lavori un filato di puuml qnl.llti,
& sempre lopsmt che; ci nmatte
chp I'industriale, tessile non: vuol

-rendersi mponublle — lgli eﬂ'ath

del nlurio —di questi | mconvomenn. 3
Cid non & giusto, per tiue ordini

'di: enngideragioni., Il, pr:mo, pe‘rché

'opanio che si- lmplegs iu noo sta- -

‘bilimento *e ‘che vista-a-dispomzione °

tatta. Ji 'giéfn’itl' uon 'deve subire ls
coéeguente ‘che’ posiono - derivare

‘da cause che “ton ~dipendono ‘délla

¥ua. volontd: L‘inﬁmmdé che * gode

' m‘u;ulmanu I frtltti di @na bene

Srgsiiszita ‘& intensa prb&mbno-.'

..llﬂfh lnoho tnblre‘: lievi - discspiti |




\improvviso cap.l‘l’ombdo. el

,Dunque la potriat ﬁ}l' H& .J :

5&101“’1[[0 della cosa‘ed a falto rr:qul-
Alre ‘fufto il grano ¢ il: granone che'a
i vnlo dn’ cllp ¢.fuori. Ma'ne a'rica~"
'v o pcn:o La I'anna reqmsitu husleri

! Sappsumo anche che il Comune a inv
formato sin da15 giorni fail prel'cllo

S 'I t N

Ma finora. a q'\u_rﬁo ci ‘consta, non si

ancora, prow:dulo

;Nuuva i m mllllan

. alla agncoliura

Uus mmolara del Gomando D:v:-

i qumlualom pmwnma]: per. I’agrl-
“coltura, syverts che & cobsentito di

prelevare- dai depositj, %ccant-onn-_

-menti eoc. di borritonnl:, & per: ek

. vt urgenm ‘e di_non: lunga. duutn,
qnegli uo:mm ohe - fossera ' stretta-
snf.o necessari -per 167 faccende “a--
uunda dei dintorni,

Saplpmmo che il Cumun-e si & inferes-

e

-Fontantidiumn 'ﬂir\!oli'Opnrsrfs&a y
rnt: ldaranu afPATlmrrm E‘ﬂma i

Eg?l;g”&mﬁ: cnpm-i

.:dells_ Federazione, a;l‘_ulbt‘lstrundn il!

l;ogru.mr,us pgr Ia ong azione lwp 1
3 11 e vk Tl

1‘pra nil 8 i‘mpekdamun ai’ pdr-

suussioua, le. proposte clal

} nGa]uom otandenti ad’ottenars dats
"dind

! dirnu'li i amt wéadabari’ g
-'tere m gn‘&o ln. Fedfaru ga'r_lt at.-

ﬂemau d’mcnnura la Faderuiona
| stessa por la tenuta da: pr:uuipall
“Tibri 'ﬂf ‘eontabilith, i
. Si eviteranno, cosi, spluuevoli con-
seguunze  per quei G:rcoh, e non
sonu pooht ohe, oausa i richisini alle
armi dei soci capaci, non si trovano
—in-grado di fare lé registrazioni. con-

duvuta. pramsione

- Ll

- LE DISGRAZIE
12 tgica mirle @1 m bambisg

Domenica. verso le ore 18, il ium-
bino Gambini Angelo, di oiroa’ mnqua
“snni, pessava lungo una. strada in
“rialzo con una oarriola a mano per
lui ‘troppo pesante.

"Ad uii tratto, essendosi avvicinato
soverchiamente al ciglio della strada,
precipito nel campo sottostantestran-
‘golandosi con una corda’ che egli
portava per sostanere la usrno!a

‘La morte fu quasi folminea e i
ga_mtor: acoorai non poteronq rggeo-
gliere’ che.un povero corpicino:ina-
nimato:—

'L triste sorte del pwuolo Gainbini
“ha vivamente, commosso quanti hen-
no avuto. sentore della impressio- -
‘nante disgrazia: '

ha motte d'un avlatore_‘

"I\a

© Teri na pomengglo hanno avuto.
.luogo’— in forma solenné — i fanme-.
rali_dell'aviatore /Barbera Carlo di
Eeggw Emhn, uaﬂuto il 19 cor._—.

Tingrazia s’ meszo NOsLTO. tutti coloro
ohe hanno. voluto ;r:bnum 1'nltimo
‘galuto nllt'ualmq,dal Joro aaro e--,

Sueoh Opul 41 W S,

W I e aerineal

b g nuui dalla S-oo:a;h ‘Opéraia i M;
: _untl in use!nblea or-

— —ul.lnto.

178 Approvazione: dal

g:nt?o Ea thivith pusasts o presente |

6':10}&31 rispattivi O:rcoin,‘ =
pa: ]Pff g

X hﬁsinn

-;’,.'Lg,:‘aEdd,'érdgione 8i ‘compisce vive- |
*'|: mente .chataleani ; Circoli, vincendo | -
| 'uus inspipgabile riluttanza, abbiano |

L CEH=Wittore . <.

tabili per le loro sziende gon':ls’| ;"

'le Coopsrntme che sono, xulla dlreb-
| ‘da" nof amminibtrate hﬁno jsaputo

.inoumerevoli difficolth oreate dal di-

“rative. Invece, dove sono ben dirette,

‘non henio mai apprezzato come in

o beuaﬁm dalla cooperagione dji con-

" sgione moderatrice di queste nostre

- Cooperative--e ~uell'aumento -

La fnmigha dal povero Barbera :

perative, perd, non devono mai di-
-menticare: quello che I mille volte
“abbiamo detto: che, c:mé4 la_coope- .

'generlla dl ‘olagse, i -

& lgll soopi o
*| ‘tario si propone’ quand
; e

uonud.mh come un m&w _ ii
inpasisiet Bese’

-\
1 Lettura. od npprovumna del Var.

bale pracodom.m i i R
2 Relmone del ., Qom:glm 8 da:
Sindaci.

bt 44

] E ¥
Blfnnom 81
‘Dicetnbra’ 1916, - !
4‘.#9@1!1! delle m.t&nlm Jmmli-
Non-yuggluugendoli-ll numero-le-
gq}a mblei: e, ni’n-’d’m,
donvacata nello sbauq gmmo ) luo-
g&,aua ore 11,
% p- It Consighio. d’Ammm!Hrumm

PER "lL,LAVORo

.l I . Fob

B Qo i

. Bomml prqt;vtgnl,a L 1.5615

X, Busto’ Arsizlo f i

Cliala:nba ‘Lueero, invitando l compa- !
* gnl # imitarlo e L “L—

ml}i Luigl conténto d'aver visto sno

: > —40
';.DM Fronte _
D.f o,
t(,‘gro A!agg!arg e
Ga '® 0. Pezoni, lmrmdu mag-
ﬂai diffosions dal giornale

5.

Lignaso-
Ls ‘]ﬂgl Plnottitrl*‘lﬁ: riun!onu dt -
TR IELED-

SR

- fm‘n

i ._Totllu [ 16‘-'5

A4 e ’
pnb aver lmova dui Uumiuaa

; ,.'pro-pi'dfuglsi 2E In seoordi lmn“
B _c.ha,!armnlmma ‘0 dobbiamo noj . n—

stendary re relazions - del tntumanm
!ntf.o [ lgnal darolugi ? Vi eono donni.
) B vadcﬁli; ln{preunno @l

loro d%o ed & un’olita per Legnanp |

!n atprm della ospitslith & loro dnti.l .

++ = Dovews o zucchero del Comun®, |
dove Polio 7 8i possono avere detti-.-

IR sully condegn b : generi si ri-
-venditori ? e \

— Ohe fine ha fatto, l'uwhmata aun

_I‘hrltb\dl mellanone nondonati of

satti sonzs registrazione?
i == Ohi: mmmpao A Inron dells
Sotiola ‘teonica? Gli interessi del |
Comuna in-un appllto di oltre meh‘o
miliode ohi li tutels eapnoemenwﬂa

-respounbilmaute? ol i |8

Doveems noi” stessi dare nspalh

'nlle suelencate domande?

e et mnauurg

Per domenica-25 corr. alle - ore
alla: Camera del Lavuro Via ' ané.ra
15, sono invilati fuffi i soci. deﬂalﬂl
Metallurgici per discufere il ugnen&

- Ordine 'del. Giorno: i

1. Comunicazioni, -

2. Relu.mn: morale e lnamaﬁ
1916, - :

=3, Nomi del 3PS

4 Vul??’ Comslh

Si racmmant]u m soc di non man-
care. -

I PAEST

Le Coo.peratlve

Gonsuhnmo con anddufsmone ohe
iva del uostro movimﬁito & 8ono
fin qui superare magnificaments ls

sgraziato periodo che attraversiamo.

Si eralifotto che la furia distrug-
gitrioe della guerra avrebbe portato
al. fallimento-tutte le nostre coope-.

o bena ammimstrste, @dse rimasero
‘in vita ad ‘esercitare 1& 16ro efficace
funzione di ealmiere. T consumatori

questi diffioili momenti l'utilith" ed

sumo. La ‘speoulszione 'privatd, pit
obe negli insufficienti ocalmieri co-
munali, ha trovato um freno mnella’

Iﬂtl tumom.

;b la messa dei consu-
‘matori s r

rsh nei venditori delle
-delle |
vendite esse trovauo i mezzi per su-
perare’ la dura prova. Le nostre Coo- |
perative. hanno ormai pn avvenire’
sieuro. G e L

Gli- amministratori di queste Coo-

unons non dev'esser fine a 8d u.‘.-wm,-l
ma dove fondersi. mel moﬂmento_ :

¥ |
‘Uoa Ounﬁamun vorm‘bba medo ;

ntond:mo noi, Ia aoln»qnppauli
~dabbono fare- gli opera

il movlm 'nto pmlé- 18

I bre 1918 nhe si ohiude.a

| eroisio 1916.,

dere eﬁcace e organica la azione
.del proletariato nel campo del lavoro
e in quéllo dei consumi, per tutelare
i suoi interessi mella sua duplice
qualitd di produtwro e di consuma-
tﬂ'e._ " '! '

i Perd,:'vogliamo " ricordare - ancurs
una volta si nostri compagni, Bi
nostri amici che ‘siedono alla Dire-
zione delle Cooperative di non per-
dere di vista questo principio fonda-
mentale & cui #'informa il movi-

.mento cooperativo. pmlahﬂu. Essi

non devono chiudersi nel guscio della
lore cooperativa,-non devono ridurre
le loro attivith a quella di registra-
tori-di wfili, o di esperki compratori
di generi commestibili; me devo-
-no estenderla alle altre. branche
del nostro movimento,  attingendo
dalle "Cooperative — dove queste
sono forti — i meszi per sussidiarle.
Soltaunto cosi la cooperazions sarh

di grande ausilio all’azione emlnm-
patrice dei davoratori.

CAIRATE

auembln—della Caoperativa
= Domenica nel pomeriggio & avato
luogo I'sununciata—nssemblea—della_|
Cooperativa.’
Il vompsgno Amedeo Huuhemnl,

a nome d&l Consiglio.di amministra-
zione, foce la relaziove morale del-
P'esercizio 1916 mettendo in rilisvo
qumto abbia dovuto fare il Ghnﬂgho
— iu questi ‘difficili moment] — per
gmngere & quei rivnltati ohe si

}mmlono dalla-lettura dol bllu:lolo
’asiends.

Bugginahu a du,o lsttnn, l".ll-‘
‘strandolo; del Blllnmo al 31 dioeu_:-
pareggic
con oircd L. 600 ammortamenti i|
o .00l ricapero delh perﬁlu dell'

Dopo la relasione dei Hlndni, ven.

| mero-_alilunavimith riconformati-in -
5 unu il Oonrlfglio d'mminictrmoﬂa

nl Oonlfglio 6¢1

i Mhiﬁmiglipwatpru i o 5
. alifiglio ]:rlgidamro in ilﬂaﬁ:ﬁ, 2‘
dano le nottra llnporg eonduglu ;

FAGNANO

Alla Coapeuﬂn e Marqpf‘qin

~della. scorsa gettimsena n & rinnito
:Consiglio "dells nostre. Cooperati¥a
iiper cduoicers il risultato del Bilanclo:
’lemumla 11 regrétario ne focs t
jrelamona, dnlh qunla mult& ohp
“condizioni qul- nostra utltmo
uliouu buone..; 3 2
1% Di ocid ne va fatts lode lgh am.
-_,mmutrawrl ed sl'persotiale Bhe tan!
sono nﬁ'a:wgat: slls, nog’hp Coopp-

CERRO

«-Minaccle e rlemo -

vie del pnrsdmo lasciano - qualnhe
biglietto da centonells cassetia santes;
ma circoli e cooperative gmﬂlte dal

| socislisti dimenticano —i-.himi:&tlnll_

medre chiess.

Se questi oircoli e ocooperativs -
eontinueranno nelle blasfema dimen
ticanzs, il - onrato htu:mrl nns’
Cooperativa per i padn di_ fumglh_
utt-ollcl

E ik non plus ulira delh mater

- rahgion. Bi ‘gusrdi perd il il-"
rato dai granchi altre volte presi

Ls Gooppnhvl. fa delll. hluﬂ.oelt#

agli uprolaqul Antemutl lo
tira innanzi. 3

Lo sfrutf
milliarl = oglmo

sono dagh oporn )
con L 9,95:2 glomo! E w0
stretti & lavorare per- tals
sottq la mmwmn di essere ur
al fronies per un pretesto qual
- La meggioranza-di- essi_son lﬂi‘
dati inabili alle fatiche di gue
_reduoi feriti dal fronte; ma quest

| stato di cose fa loro invidilm

sagi e i penooli dells trinose....

E uoa prova di qmw%qu .
risulta dal fatto ohe parecohi operd.i,
haono fatto. ri
di essers. mtwhh in
-stabilimento, oppure di ‘essere nin%

Gll 0perlt. peré mcha le' son
mihun ° miliurlmu, no

~non- ﬁngmb iuomu.'

-Comitato di Mobilitasione

; Ta. :E'_ un diri

S




